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Perché i costituzionalisti si occupano della 
violenza di genere?

Perché “con l’espressione ‘violenza nei confronti delle donne’ si intende designare una 
violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne, 
comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di 
provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le 
minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella 
vita pubblica, che nella vita privata” – (Convenzione di Istanbul, art. 3 – Definizioni)

“Le Parti condannano ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne e adottano 
senza indugio le misure legislative e di altro tipo necessarie per prevenirla, in particolare:
 inserendo nelle loro costituzioni nazionali o in qualsiasi altra disposizione legislativa 

appropriata il principio della parità tra i sessi e garantendo l'effettiva applicazione di 
tale principio;

 vietando la discriminazione nei confronti delle donne, ivi compreso procedendo, se del 
caso, all’applicazione di sanzioni;

 abrogando le leggi e le pratiche che discriminano le donne” – (Convenzione di Istanbul, 
art. 4 - Diritti fondamentali, uguaglianza e non discriminazione)



Le attività del Dipartimento di diritto pubblico italiano 
e sovranazionale nell’ambito del progetto “UNIRE”

1. Monitorare la legislazione e la giurisprudenza nazionali e 
sovranazionali in tema di prevenzione e contrasto alla violenza di 
genere (focus a seguire)

2. Istruzione e formazione di studenti e professionisti (focus a seguire)

3. Seminari di studio e convegni sul tema, con un filone dedicato 
all’odio online
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1. Monitoraggio sulla legislazione e 
sulla giurisprudenza nazionali e 

sovranazionali in tema di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere



 Effettuare una mappatura di tutti i più significativi interventi normativi e giurisprudenziali 
(nazionali, in particolare, ma non solo) per fotografare lo “stato dell’arte” della materia;

 Concentrare l’attenzione su alcune particolari sotto-tematiche: la violenza nei confronti delle 
donne “doppiamente fragili” (donne con disabilità e donne migranti); i percorsi di recupero 
dell’uomo maltrattante; il linguaggio utilizzato dagli operatori in sede giudiziaria, dai giudici in 
particolare nell’argomentazione delle proprie decisioni. 

 L’attività di monitoraggio è svolta, con il coordinamento dalla Prof.ssa Marilisa D’Amico, dai 
ricercatori di diritto costituzionale del Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale. 

1. Monitoraggio sulla legislazione e 
sulla giurisprudenza nazionali e 

sovranazionali in tema di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere



o Moduli di 20 ore per studenti in tema di violenza di genere, per il conferimento di 3 
CFU

Utenza: presenza di una percentuale di studenti di genere maschile capace di portare un punto 
di vista anche critico

Lingua: italiana ed inglese

Metodo: percorsi di apprendimento basati sullo scambio di esperienze tra studenti, alcuni dei 
quali stranieri

o Corso di perfezionamento per avvocati, assistenti sociali ed altri laureati interessati 
al tema, con l’obiettivo di erogare una formazione specialistica

 Approccio multidisciplinare (garantiti dalla partecipazione, in qualità di docenti, di 
magistrati, avvocati, psicologi, medici ed operatori del settore);

 Attenzione alla dimensione culturale del fenomeno della violenza di genere;

 Sistematicità di questo tipo di offerta formativa, prevista per più di una edizione

2. I percorsi formativi
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